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e BAtTO, ‘trimestro, mneza 
in. proporzione, — Par l'E- 
giaro aggi ara lo ‘apese 


mei È * HI Gloruale esce tutti I gioraf, 











* 








w Amministrazione 
della Patria del Friuli 
avvisi i genfi'1 Socl'dl' Città che a questi glorat 


l'Esattira'del'Giornale si presonterà loro con 
ls Biolietta secondo la consnetudine d’ ogni 





(i Ratindirinza pol'anche al'gentili 9001 della 
Proviucia, aflnehò.vogliano mettersi al corrente 
col totò abbonamento. 

IL’ Ataministrazione ha pur diretta una ele- 
colare si Soci che sono fn mora con, l':asso- 
clazione dello scorso anno, e Il proga vivamente 
arspadira: Sii iporto.a ‘mezzo di -vaglia è 
cartolina postale, 





IN FRIULI 





-Passato il periodo delle foîlìa eletto- 
rali, ci piace: 'distrarre da quell''argo- 
m-nto i lettori dei ’atria richiamando 
«loro: un altro argifmento, di' cui s'è 
tanto parlato l' estate scorsa, 

.L'emozioni elettorali non avri 










delle elezioni, i tanto discussi 
rogetti per. la costruzione del tram e- 
uti utilizzante la forza i- 
i Orosis. E forse fra l 
notiziette di cronaca dei giornali citta- 
i rà sfuggita a tutti quella 
rendita della f.rza idraulica di 

is alla ietà Antonini, Coresa 
i, la quale .l’ utilizzerà per una fi- 
‘latura di cascami di.seta. Non avrà stu= 
pito nessuno questa, notizia e chissà 
quanti l'avranno con tutta calma così 
- commentata: «Come, non si fa più il 
«trim alettrico ? st impianta invece a' 
«Crasis' una fabbrica da una. società 

« forestlera [.. Ah, meglio, meglio !-Così 
«non: .ci ‘verranno a seccare -con' sotto=' 
4 $etigioni d’'azioni, non ci turberanno 
‘“ciaquiete mettendo în imprese rischiose 
«i riostri capitali, ci lasceranno final- 

. «mente. in. pace.questi benedetti spiriti 
€ iatraprende 1 E poi; che' ider‘era 
casi” 






















rici q ine, non ne abbiamo 
io bisogno: | attuale tram a. ca- 


Î 
nplantare dei tram e-. 
U 









‘IL'TRAM ELETTRICO ; 


i 


si 
« valli, specialmente dopo le innovazioni . 


«introdotte quest anno, è 
figlente, per..i,, bisogni della; città; anzi 
rante, tanto ch'è Sempre vuoto; 
«cin provincià'nieno che taano ; alle po- 
«chie ‘sagre dei ‘paesi ci'si può andare 
d'ada‘piedio colle carrozze di' Colautt:, 
‘«cimo s'è fatto fino’ ad 0g; he bi- 
sogno c'era dunque di‘questi tram?» 
onerà dai p'ù, se pure 
rà'a questo argomento. 
jssutio, proprio. ci penserà; più? 
6 coloro, i quali hanno saputo 
coi ‘ finissima, improntata al p'ù 
losco egoismo, osteggiare l’ impresa dei 
tram: elettrici protestandosene «fautori: 
per essere nelle migliori condizioni per 
abbattere quello che vadevano man mano 
rgere da vicino ? Nè anche coloro, i 
ali, meno colpevoli invero, si sono 
sciati ‘trascinare dalle gelosie inter- 
paesano - dall'iovid uzze di campanile 
sactifisando il benesserè del ‘proprio 
paese par impedire il raggiungimento 
di un eguale bonesserò al paese nvale? 
5 Na anche coloro, i quali hanno osteg- 
giatò ‘pel guato di osteggiare, o che in- 
direttatnente lo hanno fatto ner essere 
rimasti apaticamente inattivi ? 

‘Forse nessuno di questi, più o meno 
colpevoli verso il paese, ci penserà, e 
forse non lo faranno più che i promo- 
tori, coloroche harino lavorato con fede 
e con entusiasmo nella speranza di fare 
del ibene, coloro che hanao sacrificato 
tempo e:denaro per un'ides, che avrebbe 
certo trionfato, col massimo ventaggio 
del nostro paese, se fosse stata-compresa 
| e sorretta-da tutti, 

Nò questi promotori si aspettano cer- 
tamente gratitudine per l'opera loro. 

Sarà però lecito, oggi che non c'entra 
più alcun interesse e cho l'idea è com- 
pletamente smessa, dire che se questo 
progetto è tramontato, tutta la causa 
deve riceronrsi nell'apatia, nella man- 

nza di intraprendenza, di veduta larghe 
. a’di coraggio della maggior parte dei 
- friulani; che nontianno saputo nè anche 
assecondare: volonterosi, i quali hantio 
tentato ogni :mezzo rima di abbindo- 
nero l'impresa, - 





ci 






























in discussione. l'idea di «questa ‘rete 






| l'impresa riuscirà, -si ricordmo i friu- 
lani che fino -dal:99 avrebbaro potutò 
| avere in attività la trazione elettrica 
| fenipaesio fa città e nella città stessa; 6 
che, mentre fin d'allora parecchi aveva- 
no riconosciuta. l'utilità di questo nuovo 

Jomunicazione per 





I industi 
ente nelle grandi 


E se un altro giorno sì riprenderà | 


mviaria, e se una volta o l’altra; 


che suf. | L 
‘fl discorso del, giorno. Il Governo, al 
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> città e che avrobba potuto se anche 


{ 


nella nostra una importanza speciale 
per la sua favorevole: posizione rispetto 
alle fsrzo naturali, tutti gli altri o non 
vollero. riconoscerla, 0 pur riconoscen- 
dola, non vollero concorrere minima- 
mente per renderia attuabile. 

e fi. 


—— eo —__ 


Lega por la conservazione dei nidi. 


(Nostra Corrispondenza ). 
Bresaola, 7 Giugrio: 1900, 
A Brescia, per iniziativa del docente 
comanale sig. Giuspeppe Bordogna si 
è costituita una lega ‘di fanciulli, che 
conta già più di 300 affigliati di città 
9 di campagna ailo scopo di proteggere 
i nidi degli uccelli, con.:mezzi semplici, 


alla portata di ogni ragazzo intelligente, 


educato e di cuore. Domenica, 10 Giu- 
gno si terrà una solenne adunanze, con- 
ferirà..il. promotore, M.9:Bordogna, sulla 
necessità è sugli scopi della Lega per 
la difesa degl'interéssi agricoli e per 
l'ingent:limento ‘del“cuore. Si discuterà 
quiadi lo ‘Statuto è si procederà dai 
giovanetti soci alla nomina delle cariche 
sociali definitive. , 

Iocitiamo caldamente /ulti i fanciulli 
d’Italia ad inscriversi alia Loga eda 
mandare la loro adesione arcumpaguata 
‘da Cartolina Vaglia da 30 centesimi, 
quota annuale. Chi desidera d’ essere 
Socio protettore e benemerito, deve spe- 
dire‘almeno una lira, Ciascuno riceverà 
lo Statuto, 


DA GORIZIA: 


i 8 giugno 1950. 


Una condanna. — A Gradisca, fu ‘con- 
dannato a tre settimane d’arresty-certo 
Guido Toross, corrispondente sgramma: 
ticato . di. giornali -d’ ogoi colore; ‘Q iale 
segretario del gruppo delia Lega egli 
si.era indebitamente appropriate 22 co- 
rone; ida. ciò la condanne, >’ 

Del ‘nubifragio di mercoleaì, — I.danni 
causati. sono..maggiori di-quanto si cre- 
deva. Vari terreni furono del tutto tra- 
Sportati ;' seminati danneggiati ;. muri 
crollati, altri ssportati, ©; ; «i 

Il poote di S. Chiara ‘f rma, sempre 











quale appartiene, dovrà provvedere, es- 
serido constatato che il transitaryi sopra 
è sempra un pericolo. , Q tel ponte, la 
via di S' Chiara e del Ponte Nuovo, 
furono aperte apounto 40 anni fa, Fu 
precisemente ‘il 20 giugno 1860 che il 
podestà d'allora: Carlo Dr -Dilisc per- 
corse in vettura per:;la prima} volta la 
nuova strada, allo 641,2 pom. segu.to 
da vari altri veicoli concittadini. Secondo 
Je cronache d'allora, dalle 7 alle 9 pom. 
suonò in Piazza dello E«be ora Pescheria 
la banda civica, e finita la marcia, in 
segno di. giubilo farono ‘sccesi fuochi 
d’ artifizio sul fondo Caronini, era tra- 
Sformato in parco. 

Ricordo queste notizie, perchè quello 


_QUORNALE POLITICO - AMMINISTRA! 
omesiche. = SI vendo all Emporio Glornali-a presso: Tebaccal in Plazze Vittorio Emanuela e Marcafovecchio. = 


: CORRIERE GIUDIZIARIO. — 


1 
1 
i 


4 


Î 
i 


fu allora un grande avvenimsnto, anecra * 


ricordato da: nostri vecchi, 1 quali ‘per 
quel lavoro, fra contributi di: cittadini, 
del comune ed altri, raccolsera'la somma 
ner«sisria, cioè di circa f. 26.000. 

O «a, dopo 40 anni, l’acqua del tor- 
rente Corno, se non-si provvederà pron- 
tamente, andrà a distruggere una delle 
più importanti opere eseguite. nella ul- 
tima metà di questo secolo, . 

R guardo ai danneggiati dal nubifragio 

non dal Governo, veh!), cioè di vari 


contadini della Grazigna (località a set- | te: «> Parcò mi. distu 


tentrione della città) e di proprietari di 
fondi lungo la via del cimifere, si pensa 
di venir loro in soccorso aprendo pub- 
bliche sottoscrizioni, 

—__ 0-0 0+m0—__ 


Il ministro d'agricoltara 
e gli spari contro la grandine. 


Vanno assumendo ogni. giorno mag» 
giore importanza i tentativi che nelle 


‘ varie regioni d’Italia, ;e specialmente 


cercare d'impedire, mercò gli. spari, la 
formazione della gradine. Il Ministero 
d'agricoltura perciò ha decis> di seguirli 
e di studiarli con specisle cura, istituendo 
a tal fiae nelle regioni più fregnente- 
mente colpito dalia. grandine, due spe - 
ciali stazioni per .il periodo dal:46 giu 
ino al 15. citobre; aventi lo. scopo: di 
compiére. con metodo scientifico la:rae- 
colta 6 il controllo dei fatti che valgano 
a condurre alla soluzione. dell’impor- 


i 


Î 


i 


tante problema, e lo scopo di studiare . 


con mezzi adeguati il. fenomeno della : . 


formazione della grandine. «-Le regioni 
prescélto sono il basso, Monfarrato e. le 
zone finitime con. sede a. .Casa 
prealpi, la valli. del: Piayo.e-di 
mento; sino : sull'Adriatico, e 
Conegliano, 
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————t—m_ mis 


nell'Italia superiore si praticano. per !* '— Dindqué, voi: non portavi odio. 





CORTE D'ASSISE DI UDINE. 
‘ L'omicidio- di.:Villafredda. 
Udienza dell'8 giugno. 


Presidenta comm. Vittorio Vanzetti; 
Giudici dott. Sandribi'é Cosattinf; P:M. 
il:Procuratòre'del'R3'cav, Specher; can- 
celliero. Febon, > 53% i" ò 

Aceusati: Giovanni Patriarca fu Giu- 
seppe’ di anni 37 N'colò Muzzelini 
di: Pietro: d’ anni 27;’entrambi da Se- 
guacco, di avere nella sotto del 4 di- 
cembre: 1899 sulla’ riva di Villafredda 
in comune di Segbacto; aggredito e per- 
cosso: Valentino- Pividori che morì il 
giorno successivo; “i 








‘La Parte civile) è; rappresentata: dal 
procuratore Geatti.e:dagli avv. Driussi 
‘e Levi, LR 

D fansori: pel' Patriarca l'avv. Borta- 
cioli, pel’ Muzzaliti Caratti. - 
Atto d'aesusas formalità, 
Apertasi. l'udienza; costituitasi 
Giuria; il Presidenteifa dar lettura della 
sentenza e dell’atto:di accusa; poi,: li 
Spiega, riepilogando, i fatti. ; 
Presentazione: di testimoni e periti 
© giuramento di. questi ultimi.: 


— Dòl.resto, sentirete le prove che 
stanno contro di:voi:— concluse il Pre- 
sidente, dopo avere riassunto e illustrato 
a luogo.’ atto d'accusa. E fa introdurre 
queste prove: una prima schiera dì te- 
:8timoni (:che sono, ‘ini totale, circa :8e8- 
santa:), ed i cinque» periti, i dottori: 
Giuseppe Pitotti: di ‘Udine, co. Seba- 
stiano di Montegnacco'di Tarcento, Giu- 
seppe Giorgini di Treppo Grande, Giu- 
seppe Chiaruttini di:Segnacco, ‘Eugenio 
Zinutttini di Tricesimo. 





Fatta l'ammonizione: si: testimbni, e- 
licenziatili per intantb; ìl presidente fa'| 


«prestare giuramento*&t‘periti, e:li‘prega 
: ® formarsi: per assistaré:all’interroguto- 
rio ed. allo svolgersi det idibattitiontò. 
Già con l’ augurare, + 
già questa io spero possano es- 
sere in libertà: perla ‘famosa corsa 
delle 535, e mandarli così ai loro.am- 
Maliti a portato la parola nforto 
ela guarigione... perchè. ‘loro. son; di 
quei medici che guariscono,. sicura- 
mente,... (I/ pubblico e gli stessi periti 
ridono.) 3 a 4 : 
413 n Alli sh zi 
L' interrogatorio degli imputati. : 
(16 che narra {il Patelarca. : 

Il primo iràpiitato ‘interrogato è il 
‘Patriorca, un bell’uomò ancora in fiore, 
dalla barbetta castano scura &5 in- 
‘quadra la faccia rubiconda'e''piuttostò 
abgolosa, ; DAL 

Presidente. Dunque, è vero. cha voi 
odiavi il povero Pividori? 

— Nossigaori  ‘* a Ne 

— Avè avù mai lite con 6880, Jong? 

= Nossiguor, Une volte, lor e han 
và lis chiàcaris ‘tra fradis, ‘e j1 hai di- 
vIGUS... i ei 

— Me alla sagra di Loperiacco, gavò 
trovà ré-leghi ‘co Valentin? ©’ 

= iNossignor. E” custionàvio lor, fra 
fradis, 0 jd 0' hai mitud di milezz... | 

— Nba ve ga' detto; ‘una “volta, el 
Valentin, ladro. del goveriio è figlio da 
un ladro, ‘de un sassin?... A AIIE 

—'Ah sissigior, une volte lui mi ha 
ditis' chéstis peràulis. ‘Anzi ‘jò i hai di- 
cussì.?.., — E 
lui‘al tornavò a ofindimi, Alore jò o” hai: 
presentado: cuerèle. Ma' dopo Jacvi 
minafie;*e jò ‘0’ hai r.tiràd 

— Vi salutavi, po’ stradè, c 


















“| imconitravi9 | Ce | 


— :E' si' vin saludads e no’ ‘saluda@s.... 
Parcò che dopo che’ custiòn che sérin 
vud tra feadis, un’ altre ‘volte’ si vévin: 
tacat, ne” madone (suocera), lui, e “so 
fradi Zuàn; e'jò soi làd' ‘a “difindiju 
archo tà = cho’ volte. Cussì, dopo, e’: 
Stade, massime‘Tin, senze ‘saludami 






tro i Pivido#t? n 
— Nossiguor.:Lor pitost e’ portavin 
odio cuintri di me. È 
( — Ma no’gavò vuda ancha una queè ; 
stione davanti: al giudice ‘conciliatore, 
con loro:?.. Gapì pur el dialetto veneto: 
“1 Sissignor.i . si sb al ct 
— -Parciosse ?:(parsè? in friulano; 
percosa ?-in-veneto ). io» sc i 
— Parco che ur vevi imprestàd: Faz, 
e lor.-no me j1-tornàvini..--Bopo;' soi 
stàd pejàd,. Ron ST a afirinadi 
—-E ino, anche: per uns: senseri 
vendita:di vino: 
























; loro? 






| 






ji 
ii Pividori? - 


er j sul carrettio, come un grido? 


— fo, ta-che di, n soi làd a Tre- 
sesin, al marchad, ch'o’ vevi di compà 
un ridiell, e° soi rivài ‘6- ls, undis, 


undis e mieze, miezzdi, Là o’ hsi:cha- |" 


tad Colantt e Pieri Forchatt, — «Dalà 
vàiso? — i hai dite» — O' vin di cho! 
une vsche pal paron —» dissel Fr 
schatt. — «Aoin anio arche tu». — E 
‘sin lasd'ta l’ostario di Pilar, Jà che al 
jare Tazz, e o’ vin bsvù1 un litro, sul 
Testro. ; 
 — Avè visto .il Pividor, nell’ osteria ? 
— -Nossignor. Dopo, e’ vin ditt di 
mangià un bocda, e o’ sin lads ia cu- 
sino; e là, mangiand, o’ vin bavud altris 
‘cuatri Îitros... 
— El Muzzolini era con voi? 
— Nossignor. È 
— Questo Mazzolini, è vostro parente? 
+— A l'ha sposade une me’ gnece, 
— Ben:'e dopo? . 
— ‘Dopo, o’ sin Jads Jà di Boschett, e 
là o vin cuminad subit, anzit 6 soi :t 







Ad 
io” a' cumit'àl‘afar de’ viche, che le 
ian arche nsjade. — 

— E da Boschetti 
viftor?- — 

— Nossignor.. . 

— In tutta qualla 


gavà visto il Pi- 


giornata, insomma 
‘no’ fo gavè visto? ; 
— N ssiguor. 
— E dopo, siete ri 
cul vuestri caretla ? 
— Sissignor. 
- — C'era anche il Mazzolini, nel car- 
i rettipo? 
— Ja no mi visi. O jarin in' tre. 
— Era anche un certo Rossi? 
— Il Rossi Ju hai ‘chetàd viars lis 
sia, e mi ha domandàà s”"n° vevi vidui 


tornati a L:nerià, 


Jicum Colson. «—- No' j>, —» i hai; 


“dite, «— :Parcè ‘mi domandistu?.. — » 
Parcò che ia fàmine mi ha parturi'i, e 

‘ dui al varess di vignì copari, passan- 
domàn... Ta 

i 7 Ben, ben: questo non importa. 

"-Veniamoal fatto, Iasomma, quel giorno 
no'l’ è success nuie ? 

+ +2 Nosgignor. > È 

“ — E ‘il Muzzolini ‘era 


—'Nò mi visi: 
—..Eti cioco,? 

— Ciode disfatt.‘0* vevin' bi 
cinch ‘fitros, là ‘di Boschett," 

— Siete dunque montato în carrettio, 
e vi’ siete’ diretti ‘a Lonerià. Chi era 
con vai? " È 
1 = Tè, Ressi ‘6 Muzzolih :' ma jd no 
; mi visi. ì LL 
| — ‘Avete preso la ‘strada della Braida 

Mata? 

— Sissignor. 3 

— E-percosa gavò passà ‘il preso e 
: se’ andài fin a Mulinis, invece di fer- 
: marvi a Loneriacco? © 

— Jò mi soi chatàd'a Mulinis senze 

savè nia, ta l’ostarie di Morgante. 

— E là, gavò bevudò de novo? 

— Sissigncr. 3 

— Gavò visto che ,ghe fosse i Pivi- 
* dori, vell’osteria Morgante ? ” 

No pues di... 

— Non .c’ersno il Valantin e il Vit- 
torio? i 7 ; 
— Mi jàs 

— E' Buccessa 
dentro? 
i = Nissignor., 
| — Qualché minaccia da parte vistra, 
“0 dei Pividori? . 
j — Nossigaor. : 

— Vi siete accrrto che loro fossero 
andati fuori prima di voi? e 
{ —— Mi 1° che son issùds prime... 
| “— Quanto tempo ? "a 





qualetio question, tà 


— N) sai. 
«Sono ani 


dati via in carretta, ache 


— ‘Nossignor:'a pid, mi ràr, 

= E voi; dopo, siate tornati a Line- 
riscco in carrettino. Quanti ‘éri nel car- 
rettino? ° ° ° 

— No tre, 

— Chi* ..: , 


—: Jè, :Mazzolini: mio: nevdd, e: Rossi. ‘ 


— Chi guidava? 
—.Jò, mi pàr ch'o* guidavi 
<iemî Stavi: nel mezzo, voi 
chi':guida:sts nel mezzo, 
No mi -visì, ci; -. 
= E strada facerido; vete 


lore le 





incontratò 





: Jaivin passàds, che 
pià. piii:gi È : 
«.—e;E cosa è successi? 
1 «Biell:passand, 
zigòn. —:«Cai-sono:?: 
mandad -miò--nevdli: «—-Hano: veè. di 
Chatà .custiòns:? —1 mei dÌ 

i Dunque; vu gavò::sentio;.: stando 






2‘ Sissignor3:‘come une:bruntulade, 














° 4 di- bisugas. 


“con: voi, nel. 


ud'attris. 














— E volaltri, siete andati ‘avanti ? 

— Nossignor. i 

— E dopo? — 
,. cusnd 









che. forin da-pid de’ 





smontàde, prime. mio” nee 
dali? altra? 


— Uno da una parte e un 
— Sissignor, da La 
— E il Rossi? ; 

























—— Il cavallo era tranq: 
di quella bestie che vanno 
che sole ? dira 

— Sissignor: a l’ore une basti 

— E perchè siete discesi? 

— Ua pdc par deliberà -if_chavall, 
che jere rive; un fò: par. fà i. nostris 








— E siate smontati uno da 
e uno dall'altra? ire 
Î — Nossignor. Duch i doi di. une 
bande, i 3 
| — Ban: intanto i’ Pividori;. 
‘i dietro di voi, sono venuti avanti 
: è suecasgo?,. dia 
I = Noaltris o’ si sin fermàde pri ne: 
stris bisugns. Intant e’ son capitàds fùe 
| chei altris doi, Valantin e Vitorio, che 
vignì rin su rugoand, Cuànd:- che son 
stads dongie, e' han dito: «O, eco là i 
bilos 1°» 4; 
— Chi ba detto queste parole? 
— No’ savaréss... 
— E vu, cosa gavà risposto ? 
— Jò ur hai dite: « Parcò nus disdzo 
j bùlos?» E 'òi: «0° sin stufa che ,nus 
! chialàis. di neri », e lì e''han scomenzàd 
a dàsi, miò nevdd e Valantin. Alòre Vi- 
torio a l'è vigiùl cu:ntri di me. Jò 0° 
bai spesséìd a tirà sù i bragons e mi 
goi difind di, ps da 
— Avevate un bastone ? 6 i P.vidori 
avevano bastone? ...; 
— ‘Jo no hai val basti 
— E cosa è nato? .. 
—;Jà no. sai, 0" sai. nome: che 
| braz è .làd, Li 


i 
















cul 





i menzàd; primo;.... 
sim Avete svis 
stonasse ‘il Val ; 
il .. em -Quand-che, Vitorio.akjare-partiare, 

‘ jò Ja hai lassàd, a o'soi iad :dongià di' 

-4 chei altris doi. Archie: Valantia al jare 

partiare, 1. oa rngity fb 

+ Dunque; chi .è stato. a.rompere: la. - 
asta I. Valentino . Pivido: Muzzo= > 
bn) $ 


— Sissignor:. 
-barufavim. Sd. 
Itorio. ii i 4 
j.. — Con che; cosa gli-ha:rutto 
con un. ‘bastone? con un:sasso?:consuna 
civ? 3 a 

— Sd no: sai. ca. 
—— Ma badate che il Vittoria: i 
anche .voi avete :percosso-suo «fratello 
: Valentino... -.; . ; dio olo 
;  —— A lè paròa.di ‘cè ca.ich 
lui ;.-ma.-j)-no: soi: sta 
i moment, cuànd. che. Valanti 
partiare, dongie di lor. i. i..: 6 
«Procuratore generale ‘cav. Spi 
dopo ? cosa-ha. fatto dopo? +: | 

— O’ sin lads a.chase:mo,< 
g'ispàd: miò nevòd; e j hai:ditt; = 
nin, anio, lascilu stà: nanché: de 
di-dà', a di che'.int.... —» E 
Mei Su iu : 

— Avete raggiun 
‘facendo ? o : 
— Nossignor. Luial jare:za:a':chafe. 
— Cossa: avèu:fatto il giorno dopo?... 
Perchè dicono':chie eravate: svambpato. 
Lie Sd G0i.Jàd pa-i mi Mi! doi 
javàd:.tor «lis :vott: ‘0! 
-al:jsro:javàd:Bèpo:-Ross 
inmò jevàd. Dopo, o* chati 
«al:feadî di:chèi altris doi, ali 
di là a merà un:pi» i 



















* jorin dor doi. che: si 
vevi cuintri .di mo :Vi 

















































iguùtde sù:pea: cunetis, - 
« Ab .sì»— i rispuindòdia.: 





quel:giorno it: Patriarca.è stato0unbai 
| aieszo:-coli-Luigi, -fratello:dèl:mortit:: 
Severo: viaggio:assieme, fino a Cussatto, : 
dovesil.Patriarcà: si.:recd.:dal tiv 
per suoi saffari:! (ciò: dinota* | 
che: 3’ intenzione: di faggire. #‘ : RE 
4vAvv, Levi; »L' accusato; narrò: labs 
triffa;:al-Luigi 

—i Sissignorc:i: hai: 
dute; come che jire:stade; . 

Avv. Levi. AY-Rossì, in casudel Pas 
triarca, avrebbè «questi fatto:impokizioni. 
di non:-dif nienti 3 
3, pur 
ghe, ma‘ 
ec Ma 







































— Lo avete almeno 
andar in carcere, e parlato ? 

— Nossignor. 

— Mai? 

— Mai. 


Avv, Driussi, E neanche mandato qual- 


cheduoo a parlargli, a questo Basso? 
— Nossignor.... 3 
Iaterrogatorio del Muzzolini, 


Segue l'interrogatorio dell’ altro im- 


putato. 


Fa a Tricesimo, per contrattare la 
sua andata, nella successiva bucna sta- 
gione, a lavorare in Germania, come 
ifetti anche combinò. Vide lo zio Pa- 
triarca nella sera, al cailò Boscbetti: 

‘ era ubbriaco, e del resto lo era an- 


ch’ egli. 
Procurator generale Auche lui? 


Avv. Caratti e Bertacioli, Te' : che 


meraviglia c'è ?1.. (Ridesi) 


lui? 
— Sissignor. 


— E perchè non discendeste a Lo- 


meriacco ? 


— Signor Presidente, io gli ho detto 
che fermasse, che mi lasciasse discen- 
dere: ma lui ha frustato i cavalli, e ci 
Siamo trovati ‘nell’osteria Morgante a 


Molinis... 
«— E là, xè nato niento? 


— Mio zio crustava i denti per cot- 
vulso, essendo preso forte dal vino ; ma 


quistioni non ho visto. 


— i Pividori, sono usciti prima? e 


quanto tempe ? 


— No! so. Loro sono andati fora i 
primi, ma non dev'essere stato molto 


tempo. 


— E dopo, voialtri siete ripartiti in 


carrettino ? Chi guidava ? 
— Patriarca. 
— Vostro zio? 
— Sissignor. 


— Dove gerelo sentà, lu, nel mezzo ? 


— Sissignor, 


— Ban. E dopo, siete discesi dal car- 


rottin, Perchè ? 

— AI principio della riva, siamo di- 
scesi, e per disligerir il cavallo e pei 
nostri bisogni, 

= Avevate già veduto i P.vidori, al- 
lora ? 

* — Sissignor, 

— E vu gavè preso una stanga? 

— Sissignor, 

— Perchè? 

— Perchè loro i brontolava e i ne 
Ingiuriava... 

— Ma cosa dicevano ? 


— Non ricordo, perchè ero ubbriaco, ! 


— Scusa: se ghe xò gente a piedi, 
che 1 ne brontola drìo, e noialtri semo 
fn carettin; me J&r che se va avanti, 
per prudenza, e no se ghe bada... In- 
vece, voialtri se’ dismontai, e ti te ga 
preso una stanga... 

— Mi go preso quel legno per pru- 
Qua: per bona maniera, per precau- 
zion... 

— Seu andai voialtri ad affrontar i 
Pividor ? 

— Patriarca diceva: «-— Voio dar 
dei pugni e dei schieffi a quei cagni 


dell'o... — » Ma noialtri semo discesi ; 
causa la riva e per fari nostri bisogni. | 


Mi gero piantà sul scrio a orioar. Ia 
quella è capitato Valentino Pividori. 
Mo xè vignù incontro minaccioso, e mi 


allora ghe go dà colla spranga attraverso - 


la vita, tanto che me xè restà in man 
un tronco della sprange, e dopo altri 
colpi attraverso la faccia: po’, lu nè 
cascà a terra. Ma volto e vedo che mio 


Jecitamente e fugge. Io prendo allora il 
mio cappello ch'era caduto, e vado a 
casa, Poco dopo, mio zio mi raggiunge... 
— Ma vostro zio, l’ asl dà anche lui?... 
— Questo io non possio dire. Ero 


tubbriaco e la notte oscura e io non! 


possio dire. Posso dir soltanto che quan- 
do il Valentino era per terra, mio zio è 
venuto vicino ed anche lui ebbe con- 
tatto col Valentino, 


— Dunque al Vafentin e so frade sonn ! 


venuti contro voisltri. Vu gavè baruffà 
contro Valentin: ma dopo, xè viguù 
arente anche vostro barba, il Patriarca, 
A Valentio, galo dà anche il Patriarca ? 
— Nassigrore : io non possio dirlo. 
— Vi avverto che il Vittorio, il frada 
dl morto, dice ch'è scappato perchè 


aveva paura che lo copassi anche lui; , 


© ch'egli vide anche il Patriarca ‘ba- 
atonsre il Valentino. 

— Ma io non possio dirlo. La notte 
era scura; io ubbriaco.. 


— Dunque, vu sè confesso de avergha 3 


fotta la testa, da averlo copà vu, allora? 
— Io non possio dir. Io l'ho basto- 


nato, questo so: ma credo che con un | 


pezzo di legno marzo non si rompe la 
testa di un uomo... Il legno si è rotto 


al primo colpo che gli ho dato attra- 3 


verso la vita: era nn legno marzo. 


morto non era miga marza!.. Vu dovè 
averghe menà de santa ragion, perchè 
quella, perdiana, era dura e solida].. 

— Ma io non possio dir... Il legno 
ers marzo. 

—- Ben, sentì: vostro barba è venuto 
dunque vicino, dopo che il Vittorio a- 
vava gridato: lasseome! lasseme!, ed 
era fuggito. E no savòè che il Patriarca 


dato anche iui, dopo, al povero ' 
DEL ELI Latera Ror io prima, e poi loro domandino di met- 


: tere a verbale tutto quello che vogliono. 


Valentino che giaceva a terra ? 
— Questo noù poassio dir. 
— li Rossi, dove l'avò trovà, dopo la 


harnffa ? 






sto prima di 









Presidente. Saliste nel carrettino con 


zioni. L'avv. Driussi vuol supere dove 
il Mazzolini ha preso il legno con cui 
bastonò LEE AE e L Maz- 
Res 4, , zolini rispose che lo levò dopo discaso 
Ma la callotta cranica del povero dalia vettura, a circa trecento’ metri 
dalla osteria del Morgante. 


. a verbale un sunto delle dichiarazioni 
1 del Muzzolini: ed il Presidente accon- 
tenta, mentre il cav. Specher e l'avv: 
Deiussi vorrebbaro fare altretanto, cone 
temporaneamente, si che’ l’ avv. Caratti 
dice: 


— Nel cortile. 
— Savè che il Patriarca, o voi, gli 
abbiate fatte raccomandazioni di non 
dir niente? 

— Non mi ricordo di nulla, 

— E nel doman, vu se’ scappà? 

— Dopo mezzogiorno. 

— E dove sa andà? 

— All'aria, per le campagne, dispe- 
ratamente, non sapendo cosa fare... 

— Perchè siete scappato ?.. Capisco: 
avevate un motivo, sapendo di aver ba- 
stonato il Pividori. Ma voi non avevate 
mica l’intenzion de copario ? 

— Nossignore. Nin avevo nessuna 
ragion de coparlo, ero amioo suo. Ghe 
go dà perchè avavo paura che el me 
dasse lu a mi... 

Procuratore Generale cav. Specher. 
Questa è una nuova edizione !... Prima 
disse bianco, poi nero, poi turchino, poi 
verde, fiachè viene al racconto d’ oggi, 
che diversifica dagli altri in molte cir- 
costauze importanti... Prego il Signor 
Presidente a contestare all’ accusato 
Mouzzolini queste varianti... 

L'accusato spiega la mutabilità dei 
suoi racconti. L'ultima volta che fu 
chiamato dal Giudice istruttore; questi 
gli disse: — «Pensa che tutto ricade 
sulle tue spalie.. Il Patriarca, stando a 
quello che tu affrmi, non avrebbe al- 
cuna respensabilità nella uccisione di 
quel pover’ uomo... » — Io — soggiurge 
il Muzzolini — non volevo restare in 
carcere io solo, e riversai tutto su lui, 
sul Patriarca, /Impressione. Mormorio 
nel pubblico). 

Gli avvocati Caratti e Bertscioli iuter- 
vengono nel dibattito, che si fa più vi- 
vace per l'insistenza del cav. Specher 
in alcune contestazioni tendenti a met- 
tere in pieno rilievo il contrasto fra 
i due im utati: il Patriarca, il quale 
esclude ogni suo contatto con il Va- 
lentino Pividori, nè durante nè dopo la 
lotta ; il Muzzolini, che oggi questo con- 
tatto ammette, 

L' Avv. Bertacioli esclama, ad un 
certo punto: Ma questo è un discorso, 
non una contestazionel.. 

Presidente, Le stesse domanda e 0s- 
servazioni le ho fatte io prima. 

Avv, Driussi Il Muzzolini dice oggi 
che il Patriarca fu anche lui a contatto 
col Valentino Pividori. 

Cav. Specher, Nn esclude del tutto, : 
adusque, che il P.triarca possa avere 
percosso... ; 

Avî. Bertacioli. Non esclude e non 
ammette: non sa nulla! - 

Presidente. Ma piano, signori! par- 
lino uno alla volta; è lascino fare a 
me. Danque, Muzzolini, il Patriarca si 
è avvicinato a voi due che lottavate,. 
quando il povero Valentin -era a terra. 
Voi siete venuto via, Il Patriarca era 
rimasto lì, Siete sicuro che non abbia 


‘ anch'egli percosso il Valentino ? 


—- Io non so niente, E:a scuro. Non 


potevo vedere. 


Cav. Specher. Si domandi allora al 


Patriarca ss è vero ch’egli si fermò 
presso il Valentino Pividori caduto a 


erra. 
Presidente. Vu, Patriarca, disò sù! 
— Nossignor, n) l'è 1è*. O' sia lads 


vie insieme. j) e m'd nerdì. 


Cav. Specher. Cominciano a non an- 


dar d' secordo! 


Avv. Bertacioli. Ma che sistema è 


questo ?1.. Ogni parola, un discorso, 
una glossa [... 


Cav. Specher. Eh, vi seranno molte 


zio faceva le brazze con Vittorio e che : 810999, In questo processo | 


questo el casca e dopo se alza sù sol- i 


Avv Driussi. Lasciamo stare gli.sse 


e non g'osse, adesso: mettiamo in sodo 
che il Muzzolini è andato via prima a 
che il Patriarca è rimasto « a contatto » 
come dice lo stesso Muzzolini, col Pi- 
vidori. 


Cav. Specher. Lo ha detto e ripe- 


tuto... : domandi... 


Presidente. Lasci fare, Procurator Ga- 


nerale... Dunque, vu, Muzzolini, avè 
sentio cosa dice vostro barba?,.. Siete 
andati via insieme ? 


Accusato Muzzolini. Nssignor. Son 


partio prima io. 


— E vu, Patriarca : selo vero? 
Ace. Patriarca Nossignor. Sin lads 


vie insieme. 


— Sentì, Muzzolini: dopo quente 


strada vi ha raggiunto vostro barba? 











— Saraono stati 150, 200 metri... 
Avv. Driussi. Nol gaveva la cordella 


da misurarli!! 


Presidente. .0% Signor Iddio 1... — con 


un gesto d’impazienza. 


Avv. Levi. Nall’ osteria Morgante, a 


Monnis, fra il Patriarca e ii Pividori si 
sono scambiati il vino, com'è l’uso? 


Accusato Muzzolini. Non mi ricordo, 
Seguono altre domande e contesta- 


L’ avv. Caratti prega di far mettere 


— Ma scusino!.. Lascino che faccia 


Dai sunto posto a verbale, notiamo: che 


il Muzzolini confessa di avere colluttato 










LA PATRIA DEL FRIULI 





col Valentino Pividori e di averlo. per= ; 

cosso con un legno; non ritiene però 
d’ avere con quel meschino strumento 
causato la morte dol Pividori medesimo; 
ch’ egli pon vide il Patriarca percuotere 
il Pividori; ch'egli si è allontanato dal 
luogo del fatto qualche momento prima 
che se ne allontanasse il Patriarca. 

E l'udienza antimeridiana ha fine 
con la dettarura di questi sunti, e mercà 
la... dittatura del Presidente; che invita 
# ritornare alle ore 13,30, 

Noi riferimmo ampliamente i due in 
terrogatori, trattandosi di un processo 
che interessa una estesa plaga della 
Provincia, dacchè il Patriarca è co- 

! nosciutias'mo in quasi tutta la reg'one 
| che abbraccia i distretti di Tarcento e di 
Gemona, ed anche a Udine, 

Degli esami testimoniali, però, ci li- 

miteremo a dare ampli sunti, 


} s 
oste di Molinis, lie avranno un-conforto” ne! \nf. 
Furono da lui, quella sera, Patriaroa, un sentimento di vy 
Muzzolini, Rossi, i fratelli Pividori ‘ed ] 
stri; non ebbero alcun diverbio; usci- 
rono prima il Patriarca -e il Muzzolini, 
ultimo il Valentino Pividori. 
state le: ventitrà circa. 


Morgante Cesare 





Nuova fabbilca gazose, -—- Il 


Saranno vanni Franz, farmacista di qui,.tion 
dando alle spese, ba provveduto }'; 






pianto di una fsbbrica di' gizose, 


Fiescono,.e per l’ eccollenta qualità d 
l’acqua, 6 per la perfezione del mec; 
nismo ed anche per la yotizia del 
persona che vi ‘attende, superiori 


Patriarca è fortissimo: lo definisce cun ®ENI elogio. ia 
Marano Lagunare, 
Il signor Del Forno ci prega reitific 


Sa che vennero fatte (al Pividori Va- 
lentino) minaccie da parte del Patriarca. 
It morto non era tanto forte, mentre il 


Ercole ». Si sovviene che Tobia Pa. | 
triarca, cugiao deli’accusato, lo con» 
s'gliò a non frequentare la. compagnia 
di Valentino Pividori, perchè avrebbe 
potuto capitargli qualche malanno, da 
parte del Patriarca Giovanni. - 
Tobia Patriarca 

muratore di Villafredda, 

Egli è « parente lontano » di Giovanoi 
Patriarca: suo lontano cugino. Non si 
ricorda di aver tenui 
; dal Cesare Morgante. 

L'udienza è levata e rim 





egli non è ispettore, ma 
gllanza sopra le scuole di 

















Tersera allo ‘orò 21 






Udienza pomeridiana, 


$i comincia con la lettura di alcune 
pezze dell'istruttoria, fra cui un bi- 
glietto sequestrato al Mazzolini, scritto 
da lui in carcere con un ago, in cui 
raccomanda alla moglie di « metterlo 
sotto la protezione dell'avv. Caratti» e 
dceva di «buttarla tutta sullo zio» 
giacchè «loro {« Patriarca» — spiega 
îl Mazzolini ad analoga domanda del- 
l'avv. Liv. ) lavoravano sott’ acqua » 

Pui si fanno agli imputati alcune 
contestazioni; si mostrano i pezzi della 
Sspranga rimasti (giacchè uno fu ab- 
bruciato dalla vecchia madre del Piv- 
dori, senza sapere cha fosse una parte 
del corpus delicti); ecc. 

N primo teste. 


S: interroga quale testimonio il dott. 
Zanuttini, che il giorno dupo ‘il fatto, 
ricevette, a mezzo di un contadino, il 
biglietto del dott. Chiaruttini che lo 
invitava ad assistere ad un fsrito grave. 
Quel contadino gli rifari il fatto. 






0 nita dei conforti 
to il discorso citato | bacio del Signore. 


andata a! © Sofi Beltrame in Pallarin. 
ll marito Marco‘ Balli 


Attilio, ln nuora Jsolî 
leltrame Gustavo, 








L'aula è affollata, nelia parte cui” può 
accedere chiunque. Per entrare invece: 
nella parte riservata, le sentinelle ri- 
chiedono il biglietto. Parecchi tarcentini 
@ tricesimani assistono al dibattimento. 


Ermanno, Ida ‘in Zuzzi:' 
tutti con profondo dolore ne 





mestissimo ‘annunzio, ‘ 
Latisana, 9'gitignò 1900, 
sente servo. di 

l'agli amici e conoscenti, 




























Udienza antimeridiana det 9. 


Nella udienza di stamane, furono as. 
Paolone Giuseppe, Pividori 
ppe e Pividori Gia 
dell’ ucciso) e il sacerdote don Giacomo . 


to in quiescenza : dopo, an- 


un battibecco. vivacis- 
curatore Gan. cay. Spe- 
ertacioli, causa un fempo 
ere. Il Giuseppe Pividori 
aveva * detto saranno 6 sone 
lia: Specher voleva che avésse è 
i tanto sono ; l'avv. Bsitacioli protestava.., , 

E si accalorarono gli anîmi iaimente 
cio esclamò, rivolto al 


simo tra il Pro 
cher è l'avv. B 


Cronaca Gitai 


Osservazio! 
leggono’: la constatazione Stazi dai n 
peritale sul cadavere e il v.rbala del azione di Udin 
autopsia. A rich'e:t1 del «dott. Munta- 
guacco, perito di d fassa, si legge l’ul- 
tima perizia dei dott.ri Chiarattini.e ! ì 
Z nuttni; come pure si legge la pe- . Presidente. 
| rizia del dott. Pitotti chs la conferma. 
Qui nasce. un lieve dibattito fra il pe- 
rito Chiaruttini e l’ avv, ‘Bartacioli. 
Il giurato signor Francesco Minisini 
Osserva: — C.;sa. occorrono tante pe- 
rizie?... Il Pividori è mortr, già... 


R poso di 5 minuti, 

. Ripresa i’ udienza l'avv. 
solleva incidenté, in rapporto -alla"os- 
servazione del giurato -M;nisiui,. pér<in-* 
trodurre il ‘quesito della concausa,: 1 


dare et a 


che l’avv. Berta: 


— veni 


ANG 
a (1 m.. 416,10 livello dal 
, nn po’ p'ù di (ereanza!. 
Oh, lei non fa scuola 


Avv. Bertacioli. Oh, a lei sìl... 

— Ma signori!.. — si affsticava il. 
presidente a pregare, per. metter. pace. 
— Ma via!.. Ma-Jascismo snfaret., 
Succede :co-ì:dapper 
val... Anche. a'Treviso,. 
M cav. Specher mormora. alcune pa-. 


= mMTaAmrepenz ia 





Avv. Bertacioli 


‘ Bertacioli ' tutto dov’ egli. val. 


i. Mtv. Bortacioli. Anzi, a Treviso sue- 
cesse di peggio 1... Quo 
Pres A Treviso ci‘sono di quelli che 
in modo da fer per-.. 

che ai ‘santi!... E 


Vittorio Pivido: 
fratello dell’ ucciso d'anni 29 La mat- 
li dice, fui sì mercato di 
fratello, R tornato a casa, » 
la sera dopo cena, andò col fratello al- 
l’osteria Morgante a bere un bicchiere. 
Ivi abbiamo veduto il Patriarca, il Muz- 
zolini ed il Rossi che ci offrirono da 
bere: non accettano, -pérò ùscimmo 
primi; ma siccome essi ‘efano in car- 
rettina, ci sorpassarano. Appiò dalla 
riva di Villafredda, due di essi, il Pa- 
triarca è il Muzzolini discesero dalla 
carretta, e si firmarono sulla strada, 
in atto di orinare. Noi passammo oltre. 
I» procedevo innanzi :e mio featello ! 
chetro. Poco dopo, sentii come un torfo, 
Mi voltai. Vidi mio fratello caduto a 
terra; il Muzzolini gli era sopra. Corsi 
a separarli. Ma allora, tanto il Patriarca 
che il Muzzolini si rivolsero contro di 
me. Li pregai mi lasciassero libero, vidi 
che il Patriarca colpiva ancora mio f a 
tello, giacente a terra. Corsi spaventato 
a casa, chiamei gli altri miei fratelli 
Giacomo e Giuseppe e con essi tornai 
sul luogo. Vi trovammo il povero Va- 
lentino ferito, inerte, sanguinante. Lo 
trasportammo a casa, in letto. L'indo- 
mani morì, Sul luogo, raccogliemmo 
no-lordi di sangue : sono 


rompono le scatole f 
dere la: pazienza ati 
lo seriva pure ‘a ‘mio nome a quei tali, 

E con questo sfogo, ìl vivaciss'mo 
e si riprende il di-: 





inesdente ha' fine, 





TRIBUNALE: DI UDINE. 

Per: furto: — Picco Luigi; Picéo Gu- 
glielmo e Ballo Lorenzo-da S. Daniéle ! R.. P. 
, detenuti, imputati di furto qualificato, 
vennero condannati : i-primi due a 20! 
mesi di reclusione, e il t 


I, Comuni. 6 la “ Dante Alighieri 
Ii Consiglio Ccmutiale di Poz 


— T.asi Ugo d'ignoti da none Ve- 
neto, per furto quahficato, venne con-! 
dannato a quattro mesi di reclusione. 


—_—___——-0 


Chonaca Provinciale 


Cia rità, 


(Edelweis}. — La tre disgraziato fa- 
mgle Urbani - Zinzoni - Murero, che, 
come vi scrissi rimasero si improvviga- 
tiente senza sostegno; i 23 avernturati 
0rfanelli, ricevettero oggi fa somma rac- 
colta -a ‘loro beneficio Ar 
Tarcisio e Leonardo D: Tora, 

La colletta iniziata fruttò L. 27280 
ed i due raccoglitori credettero giusto ed 
tumanamente logico, anche informati da ' 
ben penrenti. fare la seguente | 
ione : L. 95.40 per ciascuna delle ' 
! due famiglie Urbani ‘è Zinzini, L 82 

alla. Murero E ciò, perchè si dovettero i 

detrarre L 22 pervenute da R 

persona altolocata, che da vera banefi. 

catrice, vuol tenersi occulta, L,5.00 dal 
: sig. Adami di Trieste, somma destinata 
puramente a baneficio delle due fami- 
loro capo uce'so dal 









Friuli, ‘con voto unanime, hs dé 
di iscrivere il Comune fr. Î 
1 Comitato ‘udinese della «Dante 





“Circolo @. Var 
C.vidale per darè l'annunci 
vocale - 'istrumentale a 














@rit, 
‘ tusiastico ‘succes: 





i Programma... 
dei pezzi di musica che la: banda del 47° 


signor Presidente. Mio fratello G useppe irà di i 40 
guirà domanî 10 giu- 


andò a chiamare i carabinieri, 

— Che uomo era, vostro frate! 
lentino, il povero -defunto? 

Era «un poco» forte, tanto che 
portava «poco » pesi; beveva vino, 
«poca acquavite. 

— Vu e vostro fradel gavò detto, 

vedendo il Patriarca e il Muzzolini: 
Eco qua i buli? ». , 
— Nossignor.- Anzi udii il Patriarca 
dire: «— E' ora di finirla di dir male 
Muzzoliai Giuseppe era 
in buone relazioni con noi, 


Rossi Giuseppe- 


negoziante di formaggio -di Loneriacco, 
La sera del 4: dicembre, insieme a 
Patriarca ed ai Muzzolini, ritornò in! 
carretta da Tricesimo. Ecano tutti e tre 
ubbriachi. Non si accorsero di passare 
Loneriacco e si trovarono .a: Molinig 
nell’osteria Morgante. Vi si trovavano 
auche i Pividori. Vittorio e-: Valentino. 
R:tornarono a Loneriacco e ‘stila riva 
di Villafredda, Patriarca e .Mazzolini 
smontarono ed egli proseguì solo, sino 
a cass, Non sa:nulla-del fatto, se non 
quanto gli raccontarono, «la 
desima, i due accusati. ri 
Gli si fanno alcune-Gontestazioni 


regg. fanteria. ese; 
gno dalle ore 20 
V.ttcrio. Emanuele : 


» Polka «Festa Onomastica » «Mari 

2. Valzer «Rosa d'amore» Dani 
} Ronde d’ Amour 

“ } Ma bello qui dange ) 

. Atto 3. «Amico Fritz» 


Pittorescho ) î- Angelus 
| 6. Marcia «IL Segnalo: del.47, . 
Reggimento Fanteria» 
La ‘Sooperta di'‘ua' dipiatà ni 
Sotto la scala dell'Ufficio’ della .Con- 
gregazione di carità. si sta - lavorando 
aa ritirata ad: uso. dei: vigili 
ani che hanno Ji appresso -la loro 


i glie, ch'ebbero il 


L'intero paese diede il suo obolo; 
ciascuno offrì quanto:le a 
ecouomiclie gli permettevi 

Lo stabilimento :« Stroilin mercò la 
bontà del suo Dirattore, signor Aagelo 
diede L. 2830. Così Osoppo ha 
mostrato un’altra volta Îa:sua genero. 
sità, il nostro popolo ha mostrato di 
essere degno figlio di questa generosa 


Sotto. scala, oscurissims, 
a scoperto, esaminando le 
un sflresco rap- 
Madonna: e San Giovanzi, 
ri co Verrà. meamintia 
er vedere. quale importanza abb.a quel 
dipiato,. 3 s Snai qu 


dai muratori fi 
località con un lume, 


E noi, commossi e grati, ringraziamo 
a nome degli orfanelli beneficati, rin. 
graziamo la cittadinanza intera, r 
ziamo i generosi, che vogliono seguire la 
© sublime massima-di Cristo «La mano des 

sira non sappia ciò che fa la sinistra» Î 


E prezzo del cambio pei sértificati 
nto: di darî doganali è fissato 
giorto9 giugno a L10628... 














; È i 
sa d'un rappresentante, 
Gittà della scomparsa, che 
daterebbe da Lunedì scorso, del rap- 
preséntante di una importante Casa 
fabbricante, Egli avrebbe lasciato un 
rilevante vuoto di cassa nell’ azienda è 
parecchl debi.i verso privati, 





che è il sigoer Edoardo Ardito fu Giu- 
seppe d'anni 38 da Palermo, ammogliato 
con tre figli, da parecchi anni rappre- 
sentanite.in Udine della Compagnia fab- 
bricante (macchine da cucire) Singer, 
è stata presentata denuncia per mal- 
versazioni, lé quali, finora, ammonte: 
rebbe a circa 4000 lire, 

Naturalmente, trattandosi di resto di 
azione - pubblica, l'Ardito è ricercato: 
dalla forza pubblica che ha l'ordine di’ 
procedere al suo arresto. 


Piccole notizie di cronaca.. 


Til vent di Osoppo, in una lettera 
stampata sul Ciltadino:Ilaliano, fa 
grandi elogi alla popoli: e di Brau- 
lins, che ristaurò e abbellì la propria 
chiesa. Alîe ruvide fravi del coperchio, 
fu aggiunto e sostituito un soffitto ricco 
di molti fregi, in mezzo al quale «mas- 
stosamente c’moeggia » — dipinto dal 
valente artista Barazutti di Gemona — 
una chella e stiipenda pittura rappre- 
a sentante l'Assunta, circondata da una 
« moltitudiné- di i 








‘Apostoli » 

I braulinesi eressero — col proprio 
lavoro.#= anche il nuovo:campanile e lo 
dotardlio delle campane ‘pur nuove. A 
î.fecero: essi anche le 
'agliamento: Jaonde 
+ ‘concluse il cor- 
love gridare: Bravi i 


«gli esta 















Al Ospitale. : - 
Venne medicato all’ Ospedale tal Sti- 
rella Giovanni di auni:45, ‘ferroviere, 
da Cussigaacco, per distorsione al piede 
destro con ematoma prodottasi acciden- 
talmente sul lavoro, Guarirà in giorni 20, 

Furono pure medicati all'O:pedate 
Pravisani Catterina:di Francesco di anni 
4. dei Casali di Baldasseria, per frattura 
dell’ ossa frontale riportata in seguito 
a cadata accidentale, dichiarata guari- 
bile in giorni 15, e Barasutti Eugenio 
di Giovanni d'ancvi 28, contadino da 
Baldasseria;-per fer.ta: d'arma:da:taglio 
all’avambraccio sinistro, riportata sul 
lavor, grido in giorni; 40; ; ©“. 

Terfera' poi ‘venne niedicato” 





1 Îl donta- 
dino Fanocente Pigani fu Antonio d’anni 
60, abitante nel suburbio Grazzano, per 
; farita. d'arma da taglio riportata acci- 
 dentalmento lavoro, guaribile in 













blico numeroso assistette iersera 
alla rappresentazione della. Compagnia 
di Varietà. . |... #5 

tti i bravi artisti furono applaudi- 
tissimi, è gli assalti di lotta destarono 
il piùvivo interesse, specialmente quello ; 
sostenuto; dai fratelli Victorius,: Furono 


incessantemente applaudi: 








Questa sera, alle ore ‘9, la Compagnia 
di Varietà «dà )' ULTIMA defiaitiva rap- 
presentazione d'addio, con variati eser- 
cizi 6 gran'SFIDA DI LOTTA con un 


mascherato; . 

Raccomandiamo al pubblico di accor- 
rera inùnieroso anche a questa serata, 
chè oltre a divertirsi, compirà opera 
buona: aiutàndo dei disgraziati artisti, 
che sbbandonati dal’ loro direttore, non 
navigano: certamente in. buone acque, 
Camera di Commeroto ed'Arti 

dellé. Provincia: di Udina. 
SENSALI DI BOZZOLI 

Per gli srticoli 72 e 76 delta legge d pub- 
blica sicardza ‘non prò eserci'arsi il mestiero 
di senzale 0 intromattitore senza previa isori- 
zione in apposito registro presso la locale au- 
torbà‘di pubblica sicurezza, la quale no rila= 


Bela certifiéato. pci 
deva rianoversi ogni anno. 







La iserizi 

U contra tore è punito cen l’ ammenda 
sino a Ire bi sto 

È port 4 dotle Norme disciplinari | 


det mercato dei bezioli, chi aspira ad esarci- 
tare l'affisto di.sensalo di ‘bozzoli dovrà farro 
domanda al Municipio,.it quare:la irasmottera 
all'Ispettorato “di P. S. acaompagnandola gol 
proprio: votò 4:0 n quelle della Comera di com- i 
mergio.i i" ' 

8 ricbinmianò pure 1 sensali all'osservanza 
rlegli qltri articoli delta Norme suddette, pub- 
bicate.nell'avv.so della medita. i 

Udine, 6 giugno 1900. 

o » Il vics-presidante 

Morpurgo | 
tiona usanza. 
‘illa Dante Atighieri in morte del 
rs -Bchiavi cav. L, ©. lire 1, cav, j 
‘Fiiicassetti 0 s'guora |. 
Iagnini: Baltrame Vittorio Lf 
‘alle Deralitte in morte di Ma- 
‘famiglia Ra:ger lire 1, Capoferri 
‘arfuini Giacomo e famiglia 1 - 


È PSE 
È di Attilio Luezatto: Dott. Aatonlo SoppiT.2. 
ì di Milanesi Angelina: Fabris Glaseppa fa 

























G useppé” lib E 

Offerto fat Séuola:e Famiglia ia morte 

del caviu// lendis : Romano Dorta 
st x 


| - lire una; 
i Offarto' fatta all' Eriferito Ospizio Ceorici In 
Udine in morte di Masitica co. comm. Nicolò: 
co. Detalito di-Brazza ir ; 
& della’ mionote. 
140 35: Germania 130.50 
Romani&... 403—... Napoleoni. 21.22 
Sterl, inglesi 26,65 È 












Sappiamo che contro lo scomparso ! 















{: Rizzani 40; un altro signore lire:4; 


signore della città che si presenterà cn 


sa I cn ETRE e 
| ollogio dei Ragionieri del Frinli. 


Il Consiglio Direttivo di questo Col- 
legio, nella seduta di ieri sera, ha preso 
in esame le proposte dei Collegi di To- 
rino e di Napoli di avanzare una pro- 
testa contro il Convegno dei Ragionieri 
provelli non diplomati tenutosi in Fi. 
Tenze nello scorso marzo. 

Non ravvisando negli aderenti al detto 
Convegno il proposito di abusare del 
titolo di Ragioniere, e considerato che 
le conclusioni del Convegno stesso mi- 
rano soltanto ad ottenere una disposi- 
zione transitoria che salvaguardi gli 
eventuali loro diritti, ha deliberato di 
non aderire alle proposte sopraccennate 
@ cò allo scopo di non rendere pù dif- 
ficile l’ attuazione della Legge che do- 

‘và disciplinare l'esercizio della profes- 
sione del Ragioniere. 


Nelfa stessa seduta il Consiglio ha 
stabilito che la conferenza ai sori sul 
tema di pratica professionale «Il Falli- 
mento p che dovrà tenere il socio sig. 
rag. Luigi Soezzotti, abb:a lungo la sera 
di sabato 16 corr, alle ore 20 34 nella 
Sala maggiore del r. Istituto Tecnico, 
gentilmente c ncessa dall’onor. Muni- 
cipio, 

Società operaia. 

Il Consiglio tenne seduta ieri sera. 
Il Presidente non vi potè partecipara, 
avendo dovuto assentarsi per urgenti 
affari. PEresiedeva in sua vece il vice- 
presidente signor Antonio Cossio. 

Fa ‘letto ed approvato il processo ver- 
bale della precedente seduta; approvato 
senza discussione il resoconto di maggio, 
accordata sanatoria per un sussidio spe- 
ciale ad un socio; deliberato di iscri- 
vere nell’albo dei soci benefattori ìl no- 
me del co. comm. Nicolò Mantica, il 
quals era socio onorario dal 1866. No- 
tiamo che il vicepresidente commemorò 
l’estinto nel presentare al Consiglio la 
proposta, con cpportune parole. 

Tra lo comunicazioni, rileviamo le 
seguenti : 

partepazione della lettera con la 
quale il cav. uff. Carlo Kechler affar- 
mandosi non convinto della utilità di 
una gita di operai a Verona, mandava 
100 lire a vantaggio del fondo sociale, 
anzichè per formare un fondo per quella 
gita; 

partecipazione delle offarte, in pro di 
questa gita, da parte: della Cassa di 
risparm’o”lire 200; dei signori Pietro 
Piussi liro:10; Striogher lire 20, ditta 





partecipazione essere pervenute dal 
Ministero-le 100 lire ela medaglia d’ar- 
genio assegnate all’ allievo della Scuola 

’ Arti e Mestieri Angelo Sello quale 
premio ..nel. concorso per: una - cassa 
d’ orologio. . 

-Fu infine data comunicszione ‘che il 
Congresso delle S cietà operaie che 
doveva tenersi gli ultimi di maggio ic 
Milano, fu :prorogato al 29' corrente. Vi 
rappresenteranno la nostra Società : il 
suo presidente sig; . Lennardo Rizzani, 
ed i soci signori: on. Giuseppe Girar- 
dini e Plinio Zuliani. 





Gazzettino commerciale 
Mercato della foglia -di’gèlso: 


Molta, la roba posta oggi in vendita. 
La foglia spogliata di borchetta fu 
vanduta centasimi: 13, 14, 15, 16, 18, 
9, 20, 21, 22 per chilogramma. : 
La foglia con‘bastonp. s. lire::7.—,;. 
50, 8— 850. 9—, 925,950, 10.4; 
11, 1150 42.— e 12,50 per quintale. 
Mercato hovin!. 


Sacile, 7. — Auche oggi stante la ge” 
nerale maggiore preoccupazione dei ba: 
chi il mercato :bivini riusci da ‘poca 
Qualche psj> di buoi:da lavoro, di forme. 
aiscrete, trovò -non difficile collocamento 
a prezzi stazionari. La:-carfio richiasta 
a nagata cara, osciliò fra le L 110 e 
420 ai quintale di peso netto. Le vac- 
cine ed i vitelli presso l’anno più ri- 
cercati e meglio pagati dell’ altra volta. 











Nel celeste Impero. 


Tientsin, 8 — I giornali dicono cha 
900 inglesi furono ‘sbarcati e che 70 
ricevettero l'ordine di aprirsi il pas- 
saggio attraverso il distretto insorto, 
portando seco due cannoni. — 

Attualmente sono impagnati deì com - 
battimenti sulia strada Pechino Ta ku 
fen i «bcx rs» e Ja truppa cinesi. Questa 
sarebbero state battute a Paosingfu."I* 
cinesi suscitano delle difficoltà alla par= 
tenza dei soldati inglesi per Pechino. 

(GHi incrociatori tedeschi «Hsnsa» 0} 
« Gefion » sono partiti per Ta ku. i 


La Consulta:e:gli' avvenimaatiéia Cina; 


Roma, g. — La Consulta procedendo 
di pieno accordo con le grandi potenze, 
imparti istruzioni al nostro rappresen- 
tanto a Pachino, marchèse Salvago Raggi 
e ai comandanti delle r. n. «Elba» e 
« Calabria » circa la condotta da seguire 


in presenza degli attuali avvenimenti. | > 


in Chias; Ozcorrendo, la stazione navale 
nel Mar Giallo verrà rinforzata, ma per 
ora si credono bastare per la protezione 
dei nostri interessi la presenza: del- |" 
l'«Elba» e della « Calabria». as 
La Consulta ritiene inesatte le infor- 
mazioni di fonte inglese circa il mai 
sacro avvenuto-di alcuni italiani; ma 
candone ogni conferma dal ministro ita» 





‘comunicazioni amichevoli: 


-«da-Pechine;snnifcianoche i 


“orearvi un asilo per i fuggiaschi:éuropsi 











27,0 ESERCIZIO 








liano a -Pechino.-Alla consulta stessa 
! non si dissimula la gravità degli avve- 

nimenti, che debbon essere seguiti con 
molta oculatezza ‘per l’efficace tutela 
degli interessi italiani. 


‘La guerr aangio-hoora 
a i dra 








BANCA D 


ANNO XXVII 





Capitale sociale interamente 


versato 
Fondo di riserva .. nie 0 





Totale L. 1,210,770,03 . 


SITUAZIONE GENERALE 





































31 Malglo 




































































Campbell. ) 30 Aprile ATTIVO. 

Londra, 8. —:Il corrispondente del | L. 429,062,57 Numerario in dassa }i. DL LL n «0a Le 192,878.21-% 
« Daity Express s'intervistò K:tiger, che | » 6,332;392.03 Portafoglio Italia, Estero e Buoni ed eff. all’ incasso » 0,5015465.29 

i dichis:ò che usrra continuerà > 7,705.57 Effetti in protesto e sofferenza « » 1,933.5 
gli dichiarò cho.la..gu'. :.® 3,465,595,52 Antecipazioni contro deposito di valori w riporti . — . >» 4371,659,42 
e che i boeri possono resistere a Ly en“ ; >. ’,05 1703 È di nostra proprietà L' i,339,989.28) 1. L > 4500762%4 
burg per parecchi mesi, » 1:495,470.34 Valori pubblici { applicati alla riserva ip. ‘103,778.=). > PO "no ooLg7 

iornale ha da Pretoria che'{ » 1.390,810.34 - Conti correnti garantiti ‘da deposito: .- | i... +» 1,495,391 

Lo Atessa gio D watt f igionieri | * 893,093.16 Detti con Banche e corrispondenti » 811,0685,10 
Îl generala boero D wett fe prigionieri ,000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio. - » 0001 
a sud di Jobannerburg 250 inglesi e > so vas x POP, ‘cauzione dei funzionari . . . . + »- 24,500 
prese 56 furgoni. î » 5,554,608.95 Depositi a di antecipazioni . . + : CAORITOo 

I giornali di Pretoria dicono che 499 [> SABISINI pane di ordinaria smusiaionazione è tasse » (112) 3” 2066000 
ufficiali inglesi prigionieri a Pretoria { »___S9.192.91 Sp Pm 009040 
scno stati liberati e che su prigionieri L. 22,819,081.73 L.-25,071,781.0 
inglesi furono condotti a Lydenburg. _—_ PASSIVO. na 
Londonderty (Irlanda) vi fu una grande ° cried 
fisccolata per la ‘presa di Pretoria : il | Y. 4,047,000.— Capitale interamente. versato... ./-./..-:- > L. 1,047,000= 
corteo venne però Atfaccato a sassate | 3. o ieericor Conti contenti fratiitei 0000001111) 1 a.116/610,67 
dalla folla che acclamd.i boeri sridsndo: | » 4534,162.34 Depositi a riaparmio o; » 4428,052:79 
«Abbssso la Regina». La polizia caricò $ » 4,902,865.57 Creditori diversi.e banclio corrispondenti . . . , »  5,945,326/45 
i dimostranti: vi sono parecchi feriti | » 390,763.98 Conto titoli a riporto . . . . . VIPNEINIRSETIRO » 300,7 
ed alcuni arresti. Anche a Belfast vi | * Pine Azionisti por rosidul: iblazeni. dividendi » ap 
fa una d'mestrazione per la prese del |; 5,554,693.05 Depositanti » antecipazioni. . ..... » 6,420,812.06 
battaglione della Ysomanry e-la folla | » 2,915,653.34 liberi a eustodia . . . . | » 4/024677,34 
attaccò i dimostranti. Mezza dozzina di f » _—255,284.60 Utili lordi d,y corrente esercizio... . ...... »___288,117.56 
agenti di poliila furono feriti e Si fe. | L.22,819,081.73 .. Udine, 7 giugno' 1900, È 25,671,7 
cero parecchi arresti. US . 

i I Sindaco 1) Presidente 


Campbetî. Bannerman pronunziò:-a 
Glasgow un. discorso, in cui criticò 
Chamberiain che intraprese ja.guerra: 
senza conoscere 'le:forze dell’ avversario; 
Campbell crede-che le due repubbliche 
del Sud Africa : dovranno appartenere 
all'impero, ma consigliò: all’ [oghilterra 
di concedere il pù presto possibile-ai 
boeri i diritti d’ autonomia, in° quanto 
ritiene che l’indipevdenza limitata sia 
preferibile col governo coloniale. 


©l Direttora . 
G. Merzagoera 


Dott, €. Perusini ©. Kechier 
Operazioni ordinarie della Banca, 


Riceve danaro in conto corrente fruttifero corrispondendo l'interesse del 
8 00 con facoltà.al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
® 3/4 0/0 dichiarando vincolare Ja somma almeno sei mesi. 
Emette Libretti: -3iupawmnito corrispondendo }' interesse del dI 
3 f12 0,0 con facoltà di ritirare fino a Lire 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un; 
preavviso di un giorno, s 
Depositi vineolati a lunga scadenza-Interesse a convenire colla Direzione 
Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 


Accorda Aunteelipazioni e assume in Riporto 

















as ; n 
Notizie tolo rafiche. 9 cirte pubbliche 6 valori industriali a... . ...., 41200 
Ù ») sete greggia è lavorate e cascami di seta . . . } 42 51200 

c) therci come da regolamento ». . . .... 4. I 1 di 
i Sconta Cammbiali n:due firme (effetti di commercio) . . ..... 4 12.00 

Feste navali a Cherbourg. » .Cadole di Rendita Itafiana a scadero a, . . 5 salato sr a ile dio 
Parfgi, S. L’Eclair riceve da To- f Apre.erediti-in conto corrente garantito da deposito a . 43400 


lone che ia squadra di evoluzione, -re- 
duce dalle acque della Corsica, ha ri- 
cevuto ordine di prepararsi a partire 
pel Nord per prendere. parte ad un 
grandioso ricevimento in onore dello 
tsaî, quando. questi ‘visiterà: l’Lsposi- 
zione; potrebbe però trattarsi soltanto 
di una rivista navale::che:,si peosa: di 
tenere a Cherbourg. ' 


ULTIMA-QRA. 


Dal Teatro: della‘ guerra.‘ 
Un vano tentativo di' French 


Kilascia: itmediatamiante Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze del Regni: 
gratuitamente. 7 è 
Emette ASSEGNI A VISTA (CHÉQUES) sulle principali piazzo di AUSTRIA, FRANCIA, Gi Maj 
INGHILTERRA, AMERICA, MASSAUA. ni È » GERMANIA: 
Apagieta S renda VALORI I TITOLI MDUSTALALI: i È 
ceve valori In custedia core da regolamento, 6 ichi 
titoli rimborsabili — Pleghi saggellati. ERO O ei cA E icbiazta > Inoassa” le -osdoi 


Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in s 
Depositorio costruito per questo servizio. 


Esercisco l' ESATTORIA DI UDINE e II. MANDAMENTO, 
Fa il servizio:diCassa:aicorrentisti gratuitamente. ‘+ 


A' richiesta dei propri correntisti cura il ‘pajamento delle imposte gratuitam 





peciate 





. 





i 
Movimento del Conti Correuti fruttiferi, 





























n Esistenti al 30 aprile 1900 . i ve + La 2,797,145/01 
dl tagliere la ritirata ai boeri. Depositi ricevuti ia maggio. i. i. ,.., »  601,685,03 
LONDRA 8. — It. generale French 4 3 RE; i - - 
tentò di tagliare ai boeri a Hibrato n iaia iù 3 Li È san s0a L x 
Ò ‘ di “ferfovia, D si fa 00 ne rie ne » ,210:. Va 
TR organi ngn acongi ERI Esistenti -ial' 31 maggio. ; LL. La + L. 2,716,619,67 
Si dice che i-boeri’ abbiano: |’ inten» FO : i. Rovimento dei Depositi a Risparnile, - È 
ione-di d ic ; i Esistenti* al 30°aprile 1900... ...... L. 4,564,162.94 
Dies Miao dA, agli Dei Depositi ricevui Fi maggio. Lo » 263,497.28 
archia:it ‘presidente: Ki a OT L. 4,827.659.,6? 
( Machadodorp è sulla farrovia Pre- Rimborsi fatti in maggio. . . . .... +.» 399.606,83 : 
torja Lorenzo Mirquez; e:precisamenta Esistenti al 31 maggio. . . .°.0°.. 4. L. 4,428,032.79 


è la stazione più vicina a Lylenburg.) 


L'America consiglia a Krlzer di.fa 
al più, presto. 
LORENZO MARQUEZ, -8 ‘ 
sole americano Hollis è ‘ritorni: 
dopo ‘aver fatto una visita.al pri 
Kriùjer a Machasdorp. sa 
Hollis avrebbs fatto a :K izer dele 
BUE 


—_————Òmm 
Totale L. 7,144,678,4G 


RECOARO 


CELEBHATA STAZIONE CLIMATI 
“Apertura. da; 1. Giugno al 30 Settembre; 
Aque.nil ‘aIÈ acidale ferruginono-gax 
zose,:Ficostittenti, per tutte le malattie ‘cos 
tuzionali, addominali nervose. Immuni'di 
quinaziani“bactariche. i 








| FERRO - CHINA BISLERI | 

L'uso: di questo li a 
quore d'ormai diven- 
tato ‘necessità pei 





































i ì 2 tomato. Grande Stahilimente idro - slettài 
Governo americano, il -q i ‘Dotto AN. cineso - terap:co totalmente riumeva: 
rebba il 1 preeidente: del Htadito di CESGO L sdel GE# serondo gii ultimi atstomi, 2% E 
avilarò al pù presto traiative di DACE| FP Ospedale di Napoli: Pen. ore eleeici a seta e tino sa co varort, 





Zeerust e Campbell occupati dagli inglesi. 

LONDRA, 8 — Notize da Msf kng 
dicono che * colonnello Piumer“ha ce-if 
cupato il:28 maggio Z:eurust'senza in- 
contrare resisténza. 

Da Campbeli (Griqualand occidentale) 
si annuncia che il generale Warren ha 
occupato il 5 corr, con forze -poderose 
quella città senza incontrare resistenze. 


Cose chinesi, 


Si sarebba deciso il blocco del 
porto dì Teku, 


PARIGI, 8. Notizie di fonte 


comunica averne ot- plici, alternate, calde, fredde - Inalazic 
tenuto «risultati superiori ad ogni| | Gimmastca cauriorade Massaggi - Acqua 
| « aspettativa sanche «in-casi- gravi: dillI"" Dixezione medieas Prof. A. Dà Gio: 
“fa anemie e di debililamenti organici irettore di Clinica neli* Univeròità di.:: 
o. 7 


< consecutivi a malattie di lun e i i ; 

i «rata, > e di ga cu A'berghi-R:storatori « Alberghi privati» Paa- 
" seggiate sui aumarelli - Ritrovi - Cohoerti («.; 
Hlaminazione elettrion.: È o 
© fè Fermata:a; Viceoza- Tavernelle în*-proni 
|-coincidenta col Tramway per Yaldagno = doi 
tinuazione per breve tratto di carrvifia:; 
Reonare: È, 

















* (Sorgente Angelica ) 
Raccomandata da centinaia di. ate {| |. 
: S|. [stati medici” come' la ‘migliore fra || | toria, 
acque da tavola. 

+ F. BISLERI & 0. MILANO 























europee hanno per mezzo dei loro rap- 
presentanti diplomatici deciso di bloc- 
care il porto di P.k1 e di occupare 
provvisoriamente qualche territorio pe 









brevettato. 
Socletà la accomandita sempiîi 


















230 ISTA 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tatti giorni dalla 2'alia 5 sacet- 

sf dnine pero n 


Lursi Montico gerente responsabile. 


Perrowe-Dì Cakhe 
della Compagnia Liebig " 


Esso compensa le perdite o. che che si 
verificano in qualungue mala x 
























Si 










LA PATRIA DEL FRIULI È 








5 \ o $ sia si ricevono esclusivamente per 1 nostro Biernale presso Pafficlo prinolpata di Pubbitcità À, WANZONI e€ 
i USE RZ IO Sar Paolo, 11 — Roma Via di Pietra 9Î — GENOVA Piazza Fontane Maraso — PARIGI 14 Rue Perdonnet. 


LE | 
| Comperate SETA-SVIZZERA! || {"HOStRa CANPINARIE | 
| BERTELLI goose 


Chiedete i oampioni delle nostre novità in nero, bianco 0 colorate. 
Specialità: Fontard di seta stampati, rigati, quadrettati, seta greggia a 
Ravablle por sbiti e camieiotte pa L. 1.20 al metro, 3 MILANO È 
Vendiamo in Italta gi privati direttamente e spediamo la stoffa di seta scelte I ottagono Galleria Vitt, En, 
ji TORINO DI 
portici P. Castello, 25 


«franco di perto & dazio a domicilio. 
Schweizer e C., Lucerna, 36 (Svizzera) 
| NAPOLI 
via Roma, 


Esportazione di stoffe di seta. 
301-302 











Profimato, 
porta ilttò 






















Datfai CI steal, anéipel.. Lea 
licolare per eccellenza | franchi pri 
cosmetici Entioveti lol Varie, "ne zz Di calo 
gont, 0, grando L, 120; te tro Rogi plaso 
ce ino! 



































; nio; 
x ol 
È vero sapone flora: nice dictra sosiplios: eta 
. su biglietto da visita, 
finissimo - igienico - economico 
















ELMI OMMI ATE METE E 
* . GIUSEPPE LAVARINI 


UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINE 





























GRANDE ASSORTIM:NTO 
OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone 


$ 

% Assortimento BAULI 6 VALIGIE di qualunque forma e grandezza 
È a prezzi da non temere concorrenza 
® 
5 


costituiscono il migl 
goeticenio dell'arto 
squi: 





ASSORTIMENTO PORTAFOGLI - PORTAMONETE 
ARPICOLI PER PUMATORE TANTO IN RADICE CHE DM SCHIUMA 


SI COPRONO UMBRELLE E OMBRELLINI 
su monlatura vecchia di qualunque stiffa GARANTENDO: che-non si. veli a 


Prezzi convenientissimi. 


3 
TITTI IIDIIDARIIIIVIIE 


nooesescso0o S06000090O0 sos dDOI 


BANCA GUIDO TOLUSSO 


Anno XXVI dalla Fondaz. - Milano - Via AMeravigli, 14. 
Meazione Onagevole fa gli Istituti dì Previdenza 


on ; 
57 piacenti, pi 
costituire #l 


IS 





La Sezione Legale pell' ist! tuto, fondata nella sua sele 
dal 1875 esplica specialmente Îa propria azione nei 


RICUPERO DI CREDITI 


0 in Nalin e1 all’ Estero a condizioni vantaggiosissime od anche 0 
0 a forfatt in cui I' Istitato assume il cari:o ed il risobio delle 
spesa di causa, lsoltre essa dà Pareri Legali, 0 assume il pa- 9 
0) trocinio Ai cause Penali, Civili e Commerciali innanzi a tutto 0 
9 le autorità Giudiziarie. 
Esperti Avvonati rappresentano l’Istitoto sovra ogni Piazza 9 
Q ove vi esiste Sede di Tribunale o negli Uffii della Direzione, @ 
ed alla sue dinendenza vi collaborano Avvocati distinti e No- 
9 tato pella direzione ed esecuzione dei lavori, Nelle cause d'im- 9 
portanza l’Istituto, accetta anche la collaborazione di avvocati 9 
0 di sua fidneia proposti dai Clienti. 
Li Sezione Legale è retta da un apposito regolamento 0 
0 che gi apadisne gratis a richieste, nonchè quello della Sezione 0 
per le Informazioni Commerciali, la prima che fa fondata in Italia. 


IPE0C0I00000090000000000 
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ioni pa-! 


‘gare il prezzo an- 










[Per inserz 
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EICILICAIITAIITA 


«=_= SEGHERIA A VAPORE ——; 


Assume confezione GARETTE anche smontabili. Prezzi modi. dI 
cissimi - massima sollecitudine. 














DEPOSITO E VENDITA 





Legname da costruzione - Tavolami d’ogni genere - Grande assortimento .. 
travatura delle migliori qualità della Carinzia. 


RUMAMIOCMANAIL 
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